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L’Annuario dei dati ambientali 

ISPRA costituisce un’ampia e 

organica collezione di dati 

ufficiali sull’ambiente

Esso si basa su set

d’indicatori accuratamente 

selezionati e alimentati con 

dati provenienti dalle 

istituzioni pubbliche e da 

numerosi organismi tecnico-

scientifici



L’Annuario è diffuso secondo diverse versioni:

 Versione integrale prodotta annualmente in formato 

elettronico (.pdf) disponibile su CD-ROM e scaricabile dai siti 

www.isprambiente.it e http://annuario.apat.it, prodotta ogni 

tre anni anche in formato cartaceo;

 Tematiche in primo piano: versione contenente 

un’integrazione degli elementi informativi relativi alle 

questioni ambientali prioritarie, oggetto di specifici interventi 

di prevenzione e risanamento;

 Vademecum: versione di estrema sintesi (pocket) delle 

valutazioni contenute nel volume precedente;

 Database: strumento per la consultazione telematica delle 

schede indicatore e la realizzazione di report.

http://www.apat.gov.it/
http://annuario.apat.it/


Gli indicatori sono strumenti capaci di fornire 

un’informazione sintetizzando un certo numero di 

caratteristiche

INDICATORE

“Parametro o valore derivato da parametri che fornisce 

informazioni su un fenomeno e il cui significato va al di là 

delle proprietà direttamente associate al valore del 

parametro”

(OECD, 1984). 

“Rappresentazione sintetica di una realtà complessa”

(Paolo Schmidt di Friedberg, 1987). 



In un’ottica di 

relazioni ed 

interdipendenze 

tra i fenomeni 

analizzati è stato 

elaborato il 

modello DPSIR, 

adottato 

dall’European 

Environment 

Agency (EEA) 

sulla base del 

modello PSR 

proposto 

dall’OECD



Gli indicatori sono centrali nella “piramide della conoscenza”

MONITORAGGIO

DATI

INFORMAZIONI

ANALISI/VALUTAZIONE

REPORTING

La definizione delle regole per l’acquisizione dei dati (da reti, da campagne,

da documenti amministrativi, ecc.)

La definizione delle regole per la qualificazione dei dati e la verifica della

loro disponibilità presso la fonte competente

La definizione delle regole e lo sviluppo degli strumenti (indicatori, banche

dati, ecc.) che consentono di trasformare i dati in “informazioni utili”

Lo sviluppo degli strumenti di supporto alle valutazioni delle informazioni

Lo sviluppo degli strumenti per la diffusione dell’ informazione e il supporto

alla produzione di report tematici e intertematici



Gli indicatori cercano di dare risposte a domande diverse

D: Qual’è il quadro di riferimento economico-sociale di ciò 

che sta accadendo?

P: Perché sta accadendo?

S: Cosa sta accadendo?

I: Quali sono gli effetti di ciò che sta accadendo?

R: Cosa si sta facendo per porre rimedio a ciò che sta 

accadendo?



La selezione degli indicatori

Ogni tematica ambientale deve avere il proprio “set” 

d’indicatori (es. indicatori di sostenibilità, di Gestione 

Forestale Sostenibile, di VIA, di biodiversità, ecc.)

La selezione di un ristretto numero di indicatori 

rappresentativi costituisce una fase molto importante

I criteri mediante i quali selezionare opportunamente gli 

indicatori ambientali devono essere chiaramente definiti



Idoneità a rappresentare l’andamento di un fenomeno

Disponibilità effettiva dei dati e loro qualità

Completezza della distribuzione geografica

Complessità dell'elaborazione

Presenza dell'indicatore nell'ambito dei rapporti europei

Rappresentatività della tematica

Affidabilità metodologica

Criteri di selezione degli indicatori sulla biodiversità



Gli indicatori di biodiversità nell’Annuario

Il tema è trattato principalmente nel Capitolo Biosfera, ma 

importanti dati di riferimento si trovano anche in altri Capitoli 

quali Produzione - Agricoltura e Selvicoltura e Strumenti di 

pianificazione

Il Capitolo Biosfera include 15

indicatori suddivisi in 4 temi:

 Biodiversità: tendenze e 

cambiamenti (6 indicatori)

 Zone protette (3 indicatori)

 Zone umide (2 indicatori)

 Foreste (4 indicatori)



Il Capitolo Produzione -

Agricoltura e Selvicoltura

include 16 indicatori:

 Agricoltura (13 indicatori)

 Selvicoltura (3 indicatori)

Nel Capitolo Strumenti per la 

pianificazione ambientale 

sono di particolare interesse

2 indicatori, relativi alla 

pianificazione nei Parchi 

Nazionali e alla Rete 

Ecologica



In particolare:

Capitolo Biosfera

Tema Biodiversità: tendenze e cambiamenti 

Nome indicatore DPSIR

Consistenza e livello di minaccia di specie animali S/I

Consistenza e livello di minaccia di specie vegetali S/I

Diffusione di specie alloctone animali e vegetali P

Densità venatoria P

Consistenza dell'attività di pesca D/P

Distribuzione del valore ecologico secondo

Carta della Natura
S



Tema Zone protette

Nome indicatore DPSIR

Aree protette terrestri R

Aree protette marine R

Rete Natura 2000 R

Tema Zone umide

Nome indicatore DPSIR

Zone umide di importanza internazionale R

Pressione antropica in zone umide di importanza 

internazionale
P



Tema Foreste

Nome indicatore DPSIR

Superficie forestale: stato e variazioni S

Entità degli incendi boschivi I

Carichi critici delle deposizioni inquinanti S/I

Defogliazione della chioma di specie forestali I



Capitolo

Produzione - Agricoltura e Selvicoltura 

13 indicatori per Agricoltura:

- Aziende e superficie agricola utilizzata

- Distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti (concimi, ammendanti e correttivi)

- Distribuzione per uso agricolo dei prodotti fitosanitari (erbicidi, fungicidi, insetticidi e 

acaricidi, vari)

- Utilizzo di prodotti fitosanitari su singola coltivazione

- Gestione dei suoli agrari

- Gestione delle risorse idriche

- Qualità delle acque – inquinamento da pesticidi

- Aziende agricole che aderiscono a misure ecocompatibili e che praticano agricoltura 

biologica 

- Allevamenti zootecnici 

- Eco–efficienza in agricoltura 

- Emissioni di ammoniaca dall’agricoltura 

- Emissioni di gas serra dall’agricoltura 

- Territorio agricolo interessato da rilasci deliberati, a scopo sperimentale, di piante 

geneticamente modificate (PGM)

3 indicatori per Selvicoltura:

- Produzione legnosa e non legnosa 

- Certificazione di gestione forestale sostenibile 

- Contributo delle foreste nazionali al ciclo globale del carbonio



Campo d’azione Azione principale

Tutela

Biodiversità ecosistemi

Formazione Consulenti, distributori, utilizzatori professionali X

Informazione

sensibilizzazione

Consumatori, utilizzatori non professionali X

Siti web per tecnici, operatori e pubblico

Macchine per l’irrorazione Ispezione e manutenzione obbligatoria X

Irrorazione aerea Criteri di deroga al divieto X

Tutela ambiente acquatico

Misure specifiche di tutela

Definizione aree vulnerabili - dlgs.152

Riduzione e divieto in zone specifiche - Dir 2000/60CE escluse Natura 2000 X

Tutela Aree naturali 

protette

Divieto e regolamentazione in aree rete Natura 2000 e altre ANP X

Uso Prodotti Fitosanitari in funzione della zonizzazione X

Valorizzazione produzioni agricole X

Tutela aree specifiche

Regolamentazione uso Prodotti Fitosanitari in aree di accesso al pubblico

Restrizione all’uso di specifici Prodotti Fitosanitari X

Cartelli e informazione utenti

Classificazione aree in base a utilizzo

Manipolazione e 

stoccaggio dei

Prodotti Fitosanitari

Riduzione dei rischi per accesso in aree trattate

Buone Pratiche Agricole in azienda X

Difesa integrata

delle colture

Definizione di linee per la Difesa Integrata X

Norme tecniche per Difesa Integrata e Agricoltura Biologica / coltura X

Programmi mirati con  metodi a basso input X

Restrizione di Prodotti Fitosanitari a rischio elevato X

Buone Pratiche Agricole nei trattamenti X

Proposta di Piano d’Azione Nazionale sull’Uso sostenibile dei Pesticidi



Capitolo

Strumenti per la pianificazione ambientale

2 indicatori per Strumenti per la pianificazione:

- Stato di attuazione della pianificazione nei Parchi Nazionali

- Recepimento della Rete ecologica nella pianificazione ordinaria



http://annuario.apat.it/



















Come accennato, è 

un’analisi ragionata, a 

partire dagli indicatori 

dell’Annuario, sulle 

questioni ambientali 

prioritarie



La tematica in primo piano “biodiversità” è trattata in modo 

organico nel Capitolo

“Biodiversità e attività sugli ecosistemi” che l’affronta con un 

rapido excursus su:

Lo stato degli ambienti naturali e seminaturali
(le specie animali e vegetali, le foreste e gli habitat naturali, le liste rosse, le 

superfici agricole in relazione alla biodiversità)

Le principali cause di minaccia della biodiversità
(Le modificazioni degli habitat, la caccia e la pesca, gli incendi boschivi, i prelievi 

forestali, le specie alloctone, i cambiamenti climatici, gli impatti associati alle 

attività agricole)

Le principali azioni di tutela
(La CBD e le altre Convenzioni e accordi internazionali, le Direttive Uccelli e 

Habitat e la Rete Natura 2000, le aree protette nazionali terrestri e marine, la 

Strategia Nazionale per la Biodiversità, la PCP, la PAC, la certificazione forestale, 

l’agricoltura biologica, l’uso sostenibile dei pesticidi)



1. Overview dei rischi per salute e benessere 

da degrado dei servizi ecosistemici 

2. Alterazioni biodiversità e aumento del 

rischio di malattie allergiche e infettive 

3. Perdita di specie, ricerca medica 

e cure farmacologiche  

4. Cambiamenti climatici, biodiversità e

impatti sulla salute 

In Tematiche 2010 si affronta anche il rapporto

“Biodiversità e salute”:



Grazie per 
l’attenzione!...


